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CON "AVVENIRE" UNO SPECIALE
«GIORNO DI SAN FRANCESCO»
Caro direttore,
"Avvenire" ci ha fatto gustare in modo
speciale uno speciale giorno di san
Francesco, grande imitatore di Gesù!
Grazie per tutto quel che fate! Che Dio
benedica il vostro lavoro.

Pasquale D’Ambrosio

UN PAPA ATTENTISSIMO
AI GIOVANI
Gentile direttore,
in un periodo storico così travagliato,
instabile e in continua fibrillazione l’in-
vito del Papa, in diverse occasioni, ai
giovani giunge quanto mai propizio. A
cominciare da quel «non lasciatevi ru-
bare la speranza». Un interesse assolu-
tamente giustificato, che ha restituito
l’immagine di un Papa strumento di
Dio per aiutare il mondo a ritrovare se
stesso, con straordinari riflessi sul vi-
vere sociale. Concetti che papa Fran-
cesco ha riferito esplicitamente all’im-
pegno politico: egli ha detto di «non
perdere mai la fiducia nelle istituzioni
e di impegnarsi ed essere attenti alla
politica» quella con la "P" maiuscola
che vola alto, indicata come la più alta
forma di carità, secondo la definizione
di papa Paolo VI. Questo perché capita
spesso di ascoltare giovani sfiduciati
della politica e dell’impegno politico, e
ciò è molto pericoloso. Tutto sembra ri-
dursi a stipendio, privilegi, affari e all’u-
so personale del potere. Le colpe di tan-
ti politici sono certamente la prima cau-
sa di tutto questo. Ma le società neces-
sitano di essere governate. E la demo-

crazia rappresenta, a oggi, la migliore
forma di governo, ma richiede impe-
gno, informazione e partecipazione di
tutti altrimenti degenera in oligarchia
(potere di pochi) che è l’anticamera del-
la dittatura. La tanto sbandierata li-
bertà, che qualcuno male interpreta, è
anzitutto controllo dell’operare politi-
co e corale partecipazione, per poter e-
sprimere con cognizione di causa, opi-
nioni e voto responsabile. Speriamo che
in tanti tornino alla politica senza farsi
avvelenare da ideologie e pregiudizi,
ma con spirito di servizio per ristabili-
re una sana ed onesta amministrazio-
ne della cosa pubblica nell’interesse di
tutti.

Giancarlo Maffezzoli
Garda (Vr)

LA TRAGEDIA DI LAMPEDUSA/ 1
L’ITALIA DA SOLA NON CE LA FA
Caro direttore, 
ringrazio Avvenire perché è stato tra i
primi a denunciare il traffico di scafisti
e la criminalità che c’è dietro gli sbar-
chi a Lampedusa. Questo tuttavia non
ci esime dall’aiutare chi arriva e dal-
l’addolorarci per ogni viaggio della spe-
ranza che finisce tragicamente. Capi-
sco la rabbia di chi scrive denuncian-
do queste cose, ma la colpa non è cer-
to di "Avvenire" o dei cattolici. Il Con-
siglio d’Europa non ha perso l’occasio-
ne per incolpare per l’ennesima volta
l’Italia accusandola di impreparazione,
ma qualcuno ha loro ricordato che
Lampedusa è in Europa. I responsabi-
li hanno anche dei doveri verso l’Italia
in questa vicenda, mentre girano siste-
maticamente la testa dall’altra parte,
preoccupati solo della stabilità dell’eu-
ro. La realtà è che l’Italia da sola con le
sue forze non ce la può fare, e la sua u-
nica colpa è quella di aiutare chi arriva,
testimoniando di essere ancora un Pae-
se dove il cattolicesimo è tessuto in
profondità e lo si vede davanti a queste

tragedie. Forse la colpa dell’Italia è pro-
prio questa per certuni: essere un Pae-
se ancora cattolico. Adesso si aiuta quel-
la povera gente soccorrendola, ma a
lungo termine bisogna che gli organi-
smi internazionali pensino a come ren-
dere più vivibili certi Stati africani con
interventi razionali e tempestivi, per-
ché l’Italia non può accogliere tutta l’A-
frica. Benedetto XVI una volta ha detto
che come si ha diritto di emigrare si ha
anche diritto a vivere bene dove si na-
sce.

Fabio Sansonna
Monza

LA TRAGEDIA DI LAMPEDUSA/ 2
QUEI DIPORTISTI SALVATORI
Gentile direttore,
dallo straziante scenario dell’immane
ultima tragedia nel mare di Lampedu-
sa, evento che letteralmente raggela gli
animi, si solleva un minuscolo raggio
di sole – da taluni, forse, nemmeno
colto – che, pure, penetra nelle co-
scienze, in qualche modo rincuoran-
dole col suo benefico tepore. Il riferi-
mento va al gruppo di pescatori di-
portisti che, a bordo di una vecchia
imbarcazione di dieci metri, si trova-
va, per dedicarsi alla "traina" nel trat-
to di mare dove si è consumato il ter-
ribile naufragio. Resisi conto della di-
sgrazia, i membri della comitiva si so-
no d’incanto trasformati da vacan-
zieri o sportivi o pescatori dilettanti in
protagonisti del soccorso, autentici e-
roi di civiltà, riuscendo, con la loro
tempestiva azione, ad aiutare una
quarantina di poveretti, annaspanti
fra le onde, a mettersi in salvo. Penso
che a loro, a prescindere da eventua-
li auspicabili riconoscimenti da par-
te delle autorità, debba andare il plau-
so, l’apprezzamento e la gratitudine
di tutti noi cittadini.

Rocco Boccadamo
Lecce

LA TRAGEDIA DI LAMPEDUSA/ 3
MEDAGLIA A CHI SOCCORRE
Caro direttore,
siamo profondamente turbati per que-
sta nuova tragedia che ha visto il nostro
mare diventare ancora una volta la
tomba di tanti fratelli. Insieme al dolo-
re proviamo un grande senso di ammi-
razione e riconoscenza per le persone
che si impegnano (anche a nome no-
stro...) per salvare vite e accogliere i su-
perstiti. Siamo pienamente d’accordo
con la proposta di attribuire a Lampe-
dusa il Nobel per la pace, ma vorrem-
mo che l’Italia desse un riconoscimen-
to ancora più significativo ai lampedu-
sani e a tutti quelli che collaborano con
loro in questa tragedie, purtroppo fre-
quenti. Non è il caso di avanzare al pre-
sidente Napolitano, attraverso "Avve-
nire", una proposta di conferimento di
medaglia d’oro al valor civile?

Davide e Giacinta Miglierina
Varese

DIFENDO LA LIMPIDA
TESTIMONIANZA DI PALATUCCI
Caro direttore,
seguo con attenzione su "Avvenire" lo
svilupparsi indecoroso della vergogno-
sa campagna contro i meriti di Gio-
vanni Palatucci, l’eroico questore di
Fiume morto di stenti a Dachau nel
1945. Sono andato a documentarmi
personalmente su questo luminoso te-
stimone sia sui libri che parlano di lui
sia nei luoghi che lo hanno visto ope-
rare (Montella, Campagna, ecc.). Mi so-
no fatto personalmente carico di in-
viare una petizione, appoggiata da al-
tre associazioni, al sindaco del mio Co-
mune con l’obiettivo di intitolare una
strada del nostro paese a Giovanni Pa-
latucci, cosa che poi si è felicemente
realizzata ed è stata illustrata con ap-
posito evento pubblico nella sala con-
siliare del municipio alla presenza, ol-
tre che delle autorità, anche del postu-
latore della causa di beatificazione di
Palatucci. Ora, qui a Crispiano, tutti
sanno e leggono chi è Giovanni Pala-
tucci. Anche alla questura di Taranto il
cappellano della Polizia si sta attivan-
do per avviare una sede locale del Co-
mitato Palatucci. Rivolgo un invito alla
Polizia di Stato perché difenda le ra-
gioni che hanno portato ad apporre u-
na targa ricordo nel campo di Dachau.
Nessuna odiosa maldicenza potrà o-
scurare mai la limpida testimonianza
di Giovanni Palatucci.

don Michele Colucci
Crispiano (Ta)
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Caro direttore,
fa proprio male, mentre si leggono le notizie della generosa
accoglienza degli abitanti di Lampedusa, del dolore del Santo
Padre, della solidarietà del capo dello Stato, di quella dei
presidenti delle Camere e del governo, apprendere anche una
sorprendente notizia. Quella della Procura della Repubblica di
Agrigento che, con impressionante tempestività, ha deciso di
indagare i 155 sopravvissuti per il reato di "immigrazione
clandestina". Col rischio, per ciascuno di loro, di una condanna
di 5mila euro. Di fronte a situazioni di questo genere torna,
sempre attuale, quanto disse Calamandrei dell’Italia: «Paese del
diritto e del rovescio».

Andrea Jardella, Livorno

Siamo di fronte, caro signor
Jardella, a quello che di solito si definisce
un «atto dovuto». È sbalorditivo e persino
raccapricciante, una vergogna nella
vergogna. Ma finché quella legge con
quel tipo di reato di "clandestinità"
resterà vigente potranno purtroppo
accadere simili cose che umiliano le
persone e feriscono e fanno gridare le
coscienze. Il presidente del Consiglio
Enrico Letta ha pubblicamente
affermato che i sopravvissuti
all’ecatombe di Lampedusa «sono
italiani». So bene che neanche il capo del

governo può assegnare la cittadinanza a
chicchessia con una semplice
dichiarazione, ma non credo che siano
state parole al vento. Per intanto mi
conforta, da cittadino e da cronista, poter
registrare che l’impegno delle nostre
forze dell’ordine è opportunamente
concentrato su ben altro: la caccia ai
trafficanti di esseri umani. E sono
contento di poter annotare che, sul piano
politico e di governo, gli immancabili e
inqualificabili scontri ideologici
sull’immigrazione sono sovrastati
dall’impegno civile dell’Italia per
affrontare finalmente su un piano
europeo la questione dei profughi e dei
migranti. Speriamo che sia la volta
buona.
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la parola

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: 
Perturbazione 
Penelope in piena 
azione sulle nostre 
regioni. Piogge 
diffuse ovunque con 
particolare forte 
maltempo sull'Emilia 
Romagna nel corso 
del pomeriggio. 
Temperature 
invariate.

CENTRO: Il 
ciclone Penelope 
insiste sulle nostre 
regioni, 
specialmente sui 
versanti adriatici e 
appenninici con 
piogge diffuse,forti 
sulle Marche. 
Piogge più deboli 
altrove e schiarite 
a Ovest.
SUD: Maltempo 
sul basso Tirreno 
in mare, Sicilia, 
Salernitano, Nord 
Calabria e anche 
sul Centrosud 
della Puglia con 
rovesci e 
temporali, spesso 
forti; nubi ma 
piogge più 
irregolari altrove.

NORD: Nubi e 
piogge diffuse su 
tutti i settori. Piogge 
intense sul 
Piemonte, specie 
occidentale, tra 
Veneto ed Emilia 
Romagna. Più 
asciutti la Liguria e il 
Friuli. Temperature 
stazionarie.

CENTRO: Il 
ciclone Penelope 
attenua 
leggermente la 
presa sulle nostre 
regioni con più 
nubi e piogge tra 
Toscana, Umbria, 
Marche, Nord 
Abruzzo, Nord 
Lazio e 
Centronord 
Sardegna. Meglio 
altrove.
SUD: Più nubi con 
piogge e locali 
rovesci tra il Sud 
della Puglia, la 
Calabria ionica e 
l'est della Sicilia; 
nubi più intense 
anche con 
maltempo sullo 
Ionio orientale in 
mare,meglio 
altrove. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

23
16
11
11
13
15
13
23
11
21

14
16
13
16
14
20
11
16
22
21

14
14
10
20
18
18
11
14
11
11

26
18
13
20
13
19
22
26
15
25

20
19
15
19
17
23 
13
19
26
27

17
18
16
22
20
20
14
17
14
13

17
18
12
17
13
16
17
19
14
22

17
16
14
15
15
21
13
19
18
20

16
17
13
21
20
18
12
15
14
14

23
19
14
21
16
21
20
25
21
24

20
20
17
19
21
24
15
22
26
24

18
22
19
24
21
21
15
19
19
18

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

9
11
11
10
7
9

11
5

13
13
25
10

12
23
18
15
21
19

17
15
18
14
13
18

22
11
19
14
31
20

20
28
28
20
26
29

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: piogge su Alpi, 
Prealpi e alte pianure, 

meglio 
altrove.Centro: dal 

pomeriggio 
piogge diffuse un 

po' 
ovunque.Sud: 

piogge e 
schiarite.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Giornata di 

transizione con 
tempo migliore salvo 

più nubi e qualche 
pioggia al 

Nordest, sulle 
aree adriatiche 

e sulla Puglia.

 

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

aro direttore,
è sera inoltrata. Torno in
paese dalla città: in una

parrocchia, da poco, è terminata
la Messa nella quale il vescovo ha
"insediato" il pastore che la
guiderà nei prossimi anni. È
cambiato il parroco, insomma. E,
in questo mese d’ottobre,
saranno quasi una quindicina a
cambiare. Varco la porta della
mia canonica – ma il pensiero già
m’aveva accompagnato in
macchina – rimuginando su
quanto era accaduto. Un prete
lasciava la comunità, per lasciarsi
accogliere, tra qualche giorno, in
una nuova parrocchia, al
momento a lui quasi del tutto

sconosciuta; un altro arrivava.
Un prete, cioè un uomo. Con il
suo bel bagaglio di sentimenti, di
aspettative, di speranze, di
dolore. E, questa sera,
soprattutto di lacrime. Perché
non è mai facile lasciare quanti e
quanto per anni hai curato, hai
amato. Ti hanno amato! Scrutavo
negli occhi i due sacerdoti, miei
amici da sempre, per carpirne i
segreti più intimi in questo
momento così delicato.
Penseranno: «Ho fatto bene in
questi anni? Potevo fare di più e
meglio? Cosa mi aspetta?».
Interrogativi praticamente…
inutili. Perché pongono al centro
la persona del prete, secondaria
anche quando gli viene affidata
una parrocchia da guidare.
L’artefice di tutto, attraverso il

vescovo, è quel Dio che un giorno
ti ha chiamato sulle rive del lago
della tua esistenza e oggi,
nuovamente, ti spinge a prendere
il largo. «Duc in altum!». Decido
allora di andarmene a letto
sereno, nella certezza che il
Signore continua a guidare
saldamente la sua Chiesa. Provo
a verificare se, addosso, anche
stasera, mi porto «l’odore delle
pecore» del mio bel gregge
parrocchiale: il profumo di stalla
non sarà gradevolissimo ma ti dà
il calore dell’accoglienza, ti fa
sentire meno solo. Mi
addormento coccolato da Dio,
perché «credo in un Dio caduto
sul mondo come un bacio».

don Tonio Lobalsamo
parroco dell’Immacolata

di Adelfia (Ba)

C

L’odore delle pecore

ietà l’è morta»,
dice un canto
della Resistenza.

Morta e sepolta, ma non nel
mare dove riposano migliaia
di migranti dall’inferno dei
loro Paesi, colpevoli solo di
aver sperato in una vita
migliore. Morta nei ricchi di
incomprensione e di egoismo,
nei "ricchi in spirito", che
nessuno chiamerà mai beati.
Ecco alcuni stralci di un
articolo comparso giovedì 3
su ilfoglio.it, edizione on line
di Il Foglio cartaceo: «Li ha
uccisi la non indifferenza.
Quindi non li ho uccisi io, che
all’africano mendicante

davanti al Conad non sgancio
nemmeno i centesimi che mi
danno fastidio in tasca, che
all’asiatico ambulante che
ogni sera in vineria tenta di
piazzarmi una rosa non offro
nemmeno uno sguardo […] I
cento o duecento o non so
quanti morti di Lampedusa li
ha uccisi la non indifferenza
ovvero l’illusione
dell’accoglienza […] Ad
esempio da Enrico Letta che
seguendo la moda […] ha
nominato una ministra
congolese […] E da tutti
coloro che li chiamano
"migranti", parola carica di
pregiudizio positivo, parola

poetica, di risonanza
carducciana […] Se li avessero
chiamati correttamente
invasori […] e se la notizia di
questa definizione si fosse
diffusa oltremare, molti dei
cento o duecento o non so
quanti morti sarebbero
ancora vivi, non sarebbero
mai partiti temendo
un’accoglienza di
dobermann e fucilate,
anziché di sorrisi e mense,
volontari e preti. E ora li si
illude ancora […] Insiste a
illuderli Napolitano
parlando di "strage degli
innocenti". A parte che
nessuno è innocente
("Nessuno è buono", Marco
10,18), […] Gli italiani brava
gente, gli italiani de core,

sono loro gli stragisti».
Firmato Camillo Langone.

SCRITTURA CREATIVA
Ci voleva anche lo scrittore
iraniano Reza Aslan,
musulmano, convertito al
cristianesimo, tornato
all’islam, che ora in America
insegna storia delle religioni e
"scrittura creativa", per
spiegarci, anche lui come
Corrado Augias, chi era
davvero Gesù. Dall’ampia
recensione di un suo libro (Il
manifesto, 29 settembre)
risulta che Aslan mostra assai
bene, forse a sua insaputa, che
cos’è la «scrittura creativa».
Gesù, egli afferma, era «un
povero pescatore analfabeta»,
che però «presumibilmente

andò da giovane a lavorare alla
costruzione dei grandi edifici
promossa da Erode Antipa».
«Dopo aver dichiarato la non
attendibilità delle narrazioni
contenute nei libri del Nuovo
Testamento e quelli esclusi a
suo tempo dal canone», spiega
che, da grande, Gesù fu «un
capopopolo ispirato, un ebreo
ligio alla legge mosaica ma
ribelle contro la casta
sacerdotale, una specie di Che
Guevara, trasformato da Paolo
in un dio in terra». Era,
insomma uno "Zealot" (titolo
del libro: significa «fanatico
zelatore»). Scrive il recensore
che il libro «serve a farci
capire, sia pure
indirettamente, qualcosa della
storia di Gesù e dei suoi primi

seguaci». Non ha capito la
«scrittura creativa».

TRA 100 ANNI O ADESSO?
Michio Kkù, 66 anni, fisico
teorico nippo-americano,
spiega largamente su
Panorama (numero in edicola)
«Come vivremo tra cento
anni» ed esclude che si tratti di
«fantascienza»: «Energia pulita
senza limiti, levitazione
magnetica, (quasi)
immortalità, eterna gioventù»
ma soprattutto «non dovremo
più lavorare». A parte la noia e
considerata la crisi, gli
chiederemo se non ritenga che
sarebbe meglio se studiasse
come si possa vivere meglio
oggi.
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P«
di Pier Giorgio Liverani

controstampa

Quell’agghiacciante «atto dovuto»

Quelli che nessuno chiamerà mai Beati

338 Cav nel
2012 hanno
aiutato 60mila
donne e salvato
16mila bimbi

Dulcis
in fundo


